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Piano Napoli 
Non sarà 
più eseguito 
dalla Fiat 
M i NAPOLI Le società che 
avevano stipulato con II mini-
siero dell'Ambiente la con
venitene per redigere gli studi 
e II plano per II risanamento 
ambientale della provincia di 
Napoli (Fiat, Snamprogetti e 
Infrasud) non potranno più 
progettare ed eseguire quel 
piano Lo ha comunicato al 
Parlamento II ministro Rullolo 
rispondendo ad un'lmerroga-
lione del deputati comunisti 
Andrea Geremleca e Chicco 
Testa, La decisione, che mo
difica I provvedimenti assunti 
la scorsa estate dall ex mini
stro Pavan su sollecitazione 
dell'allro e» ministro Da Lo-
ramo, sarà lormallaata In un 
atto aggiuntivo alla conven
zione 

Si conclude cosi positiva
mente la prima lase di una 
complessa vicenda esposta al 
Parlamento dal Pel nello scor
so ottobre Si tratta del cosid
detto >allare ambiente*, dei 
30 miliardi stanziati per II risa
namento dell'unica nona a ri
schio ambientale linora Indivi
duata su lutto II territorio na
zionale, quella di Napoli ap
punto Le tre società, per de
cisione dell'eli ministro De 
Uranio e In contrasto con le 
Indicarlo^ del Consiglio di 
Stato, avevano avuto la possi
bilità di progetlare e anche di 
realizzare le opere di disinqui
namento. prefigurando una si
tuazione del tutto anomala 
L'Intera vicenda è stala oggi 
ridimensionata da Rullolo co
me una questione di corret
tezza amministrative 

Una giornata di intenso dibattito 
sulle aziende a rischio 
I comunisti aprono una vertenza 
con industrie e governo 

Dal paese testimonianze e denunce 
di situazioni diffìcili 
Un'azione comune con i sindacati 
e gli ecologisti 

Ambiente o lavoro? Il Pd decide 
Panoramica della situazione delle aziende a rischio 
ieri a Roma, nella sede del Comitato centrale del Pei, 
e apertura di vertenze nelle zone più calde del con
trasto per chiedere alle industrie e al governo il risa
namento, la conversione o la nlocalizzazione delle 
industrie Un dibattito serrato, introdotto da Giovanni 
Berlinguer e concluso da Giulio Quercini, sul tema 
«Rendere compatibili industria e ambiente» 

MIRELLA ACCONCIAME88A 
• i ROMA II fatto che ai par
tecipanti all'assemblea nazio
nale pubblica Indetta dal Pei 
venissero consegnati Insieme 
all' Ingresso II documento del
le commissioni ambiente, la
voro produzione della dire 
ziom> del Pei e un documen
to-appello firmalo da dirigenti 
della Lega ambiente e da sin
dacalisti costituiva da solo 
una novità e un segno che 
qualcosa è veramente cam
bialo nell'allronlare l'emer
genza ambiente e la necessità 
di un nuovo modo di produr
re La relazione di Giovanni 
Berlinguer, puntuale e preci
sa, ha Individuato subito il no
do cruciale del problema II 
Pel chiede, nel documento 
che vi presentiamo 1 adozio
ne di provvedimenti urgenti 

che anticipino e non contra
stino una nuova organica di
sciplina del rapporto di Inter
dipendenza tra le attività pro
duttive e la salvaguardia am
bientale L Iniziativa è oggi di 
grande attualità dopo la vicen
da Farmoplant e I indizione di 
decine di referendum locali 
per la chiusura delle Industrie 
Inquinanti >che rischiano di 
provocare gravi fratture tra 
popolazioni e lavoratori» 

E proprio per evllare II sor
gere di questi conflitti sociali 
Berlinguer ha sottolineato co
me «la via principale da per
correre non é quella di molti
pllcare I relerendum, bensì di 
aprire vertenze nelle zone più 
calde del contrasto, associan
do le rappresentanze dei lavo
ratori, I movimenti ambientali

sti e le amministrazioni locali 
per chiedere alle Industrie e al 
governo il risanamento, la 
conversione o la rilocalizza
zione delle Industrie» 

L'Italia • secondo il respon
sabile della sezione Ambiente 
del Pel • «può svolgere una 
funzione essenziale in Europa 
e nel rapporti con i paesi che 
si affacciano allo sviluppo ma 
non vogliono, e non possono, 
seguire gli stessi modelli e 
percorrere le steste contrad
dizioni dei paesi industrializ
zati Ecco perché puntare su 
questa carta può estere vin
cente per il futuro della nostra 
economia e del nostro ruolo 
tecnico-scientifico» 

Altra richiesta del Pei, e gli 
interventi del rappresentanti 
delle organizzazioni lesiona
li e di fabbrica nel dibattilo ne 
hanno dimostrato la giustezza 
e l'urgenza, e il recepimento 
da parte del governo delle di
rettive comunitarie entra II 30 
aprile come previsto da Una 
legge delega e, in particolare, 
la direttiva Seveso e quella del 
Via (Valutazione di impatlo 
ambientale) 

Testimonianze, denunce 
consapevoli, a volte appassio
nate come quella del neo-sin
daco di Belvedere Spinello, II 

comune che rischia di anne
gare nella salamoia e di trasci
nare con sé larghi lembi di 
questo «sud nel sud- - si sono 
susseguite alla tribuna Ed è 
slato tutto uno scambio di 
esperienze, di conoscenze, di 
informazioni Da Priolo, per 
rimanere ancora nel Mezzo
giorno, è giunta la testimo
nianza della lotta al Petrolchi
mico, le difficoltà del sindaca
to, l'azione di ripresa da parte 
dell'amministrazione di sini
stra, da Napoli uno squarcio 
tragico della realtà di Ponti

celli assediata dai depositi di 
centinaia e centinaia di ton
nellate di gasolio che mettono 
a rischio la vita di I30mila cit
tadini, dalla Val Bormida la 
voce, anche polemica, dei la 
voralon dell Acna di Cengio e 
da Massa la «stona dal vivo* 
della Farmoplant 

Non è mancato l'Intervento 
di sindacalisti, parlamentari e 
dirigenti del Pei Nelle sue 
conclusioni Giulio Quercini, 
responsabile delle attività pro
duttive, ha sottolinealo come 
l'ambiente sia una questione 

nazionale e deve perciò inve 
stire tutto il governo Come in
vece non ci sia questa sensibi
lità lo ha dimostrato il caso 
Farmoplant durante il quaie 
non si e sentita una sola volta 
la voce del ministro dell Indù 
stria il che potrebbe costituire 
una Ipotesi di fuga dalle sue 
responsabilità Quercini ha te 
nuto a proporre il fatto che le 
stesse vertenze ambientali 
possono servire da Input al ri
cercatori, alle università, alle 
intelligenze italiane per avere 
anche nel nostro paese un 
modo nuovo di produrre 

I Comuni al ministro 
«Più soldi per il territorio» 
Una consulta nazionale dell'ambiente, Ravenna 
capitale «verde», una manifestazione a Roma entro 
la prima decade di febbraio di tutti gli amministra
tori locali d'Italia per Illustrare al governo e al Par
lamento le loro proposte per la Finanziaria. Sono 
alcune delle iniziative decise a conclusione del 

grimo convegno nazionale degli assessori all'ani-
lente che si è svolto a Ravenna. 

DAL NOSTRO INVIATO „AFFMU CAp|TAN| ' 
• • RAVENNA Oli assessori 
all'ambiente de l Bel Paese 
lontano la riscossa Nel bene 
e nel male s o n o tulli I gloml in 
prima linea e s o n o stanchi di 
essere trallatl c o m e delle Ce
nerentole, Vogliono leggi più 
chiaro e certe, più risorso, più 
strumenti e competenze , 
ch iedono al governo e allo 
Stato di laro la loro parie Riu
niti a Ravenna per tre giorni 
dalla Lega per le autonomie, II 
igoverno verde» dell'Italia In
quinata ha dec i so di costituire 
una consulta nazionale del
l'ambiente composta da am
ministratori locali e regionali, 
esporti, operatori, rappresen
tanti del movimenti ambienta
li»!!, esponenti del mondo 
scientifico 

Ravenna è slata scelta c o 
me «capitalo verde» perche 
diventi s ede periodica di con-

Firenze 
Auto vietate 
nel centro 
storico 
• I PIRKNZE A Firenze l'In
quinamento atmosferico e 
acustico ha superalo da tem
po I limili consentiti dalla leg
ge, per questo II Comune ha 
deciso di dar vita, per la prima 
volta, a una sperimentazione 
di limitazione del Iraflico In 
tuli* II centro stonco compre
so entro la cerchia del viali di 
circonvallazione, con l'Inten
to però di operare per convin
cere I cittadini QOOmlla sono 
coloro che ogni giorno si re
cano In centro) a non usare il 
mezzo privato (a Firenze ci 
sono 2,7 auto per famiglia) 
Dal 20 al 27 lebbralo la zona 
Iranico limitato sarà cosi esle
sa di Ire volte rlspello a quella 
attuale e comprenderà anche 
I Lungarno e ['Oltrarno, men
tre sarà raddoppiala la zona 
«pedonalizzata» II plano, che 
lunedi sarà all'attenzione del 
Consiglio comunale, che votò 
un ordine del giorno In lai 
senso ncll aprite?!?, è slato 
presentato Ieri dai nuovo as
sessore al Tralfico Oraziano 
Cionl (Pel) SI traila di una ini 
zlallva - ha dello - che speria 
mo di far dlvonlarc definitiva, 
dato lo siato di emergenza 
che si registra per l'inquina
mento, diveniate un pericolo 
costante per la salute pubbli 

fronti Ira gli Enti locali e cen
tro permanerne di coordina-
memo, di iniziativa, di promo
zione e di lavoro sulla politica 
ambientale Come mal pro
prio Ravenna? Perché In que
sta città esiste una delle più 
Sitavi emergenze ecologiche 
subsidenza, inquinamento 
tdriatlco) che pero si accom

pagna anche ad alcune delle 
esperienze pilota di risana
mento più avanzale Ravenna 
ha una tradizione ambientali
sta di vecchia data che nasce 
sulla costa nel 1979 con I pri
mi sclopen ecologici contro 
I inquinamento del mare A 
causa dell emergenza Po e 
Adriatico l'Emilia-Romagna è 
diventata, con successi e In
successi , c o m e ha fallo notare 
II presidente della giunta re
gionale Luciano Querzonl, un 
vero e proprio laboratono ani 

Italia 
Recepita 
la direttiva 
Seveso 
• • ROMA II ministro delle 
politiche comunitarie è sialo 
definitivamente autorizzato 
in una riunione interministe
riale, ad Inviare alla Camera lo 
schema del decreto presiden
ziale con II quaie si recepisce 
la direttiva comunitaria nota 
come direttiva Seveso, e che è 
stalo messo a punto su inizia
tiva del mlnlslro dell Arnbien 
le d intesa con quello della 
Sanità Nel giugno dell'82 e 
cioè sei anni dopo il diastro 
dell Icmesa di S e v e » la Cee 
approvò il documento sul ri
schi «di Incidenti rilevanti 
connessi a determinate attivi
la Industriali» Le indicazioni 
dovevano essere attuate tre 
anni la In luna la Cee, ma I Ita
lia non vi aveva ancora adem
piuto II decreto attribuisce al 
ministero dell Ambiente e a 
quello della Sanità le compe
tenze di applicazione, la defi
nizione delle norme di sicu
rezza e delle procedure di vi
gilanza, 1 individuazione delle 
aree a rischio, la predisposi 
zinne dell Inventàrio delle at
tività industriali pericolose la 
segnalazione dell'aggiorna
mento delle soslanze tossi 
che, ma soprattutto il decreio 
attribuisce deleghe di preven 
zlone controllo vigilanza e 
disciplina alle Regioni e agli 
enti locali 

blenlale Per compiere un ul
teriore passo avanti Querzonl 
ha proposto che Regione, Le
sa delle autonomie, Comuni e 
Province, Università, azienda 
di Slato (l'Iri) promuovano un 
censimento delle esperienze 
fatte per progettarne un perfe
zionamento 

CU orientamenti e le propo
ste emerse da! tre giorni di di
battito saranno messe a punto 
nei prossimi giorni e Dante 
Stefani, presidente della Lega, 
ha dello che gli ammimslrato-
rl locati andranno a conse
gnarle al ministro per l'Am
biente Ruffolo, 11 quale era at
teso a Ravenna nella giornata 
di Ieri, ma ha preterito andar
sene a Milano a un convegno 
degli «Amici della terra» Si è 
molto discusso delle carenze 
di una legislazione nazionale 
ad esempio mancano leggi 

?uadro per la difesa del suolo 
ure gii Enti locali rivendica

no per l'Intervento ambientale 
una sempre maggiore autono
mia poiché Comuni, Province 
e Regioni restano, hanno det
to molti amministratori, I asse 
portante per un efficace «go
verno» dell ambiente Bisogna 
andare anche ad un riordino 
delle competenze che attual
mente sono molto frammen
tate con rischi di dispersione 
delle risorse L orientamento 
prevalente e quello di asse
gnare alla Provincia un ruolo 

di conlrollo, di vigilanza e di 
pianificazione, mentre al Co
muni resterebbe la competen
za della costruzione e della 
gestione delle infrastrutture 

la ultimo c'è II problema del
le risone, tulli si sono trovati 
d'accordo nel sostenere che I 
finanziamenti destinati all'am
biente sono assolutamente 
inadeguati 

L'Italia è II paese europeo 
che spende meno ber il risa
namento ambientate, appena 
lo 0,1* del prodotto interno 
lordo contro l'I,5* della 
Francia e il 2* della Germa
nia Calcoli su quanto occor
rerebbe spendere non ne so
no stati falli Con la Finanzia
ria II ministro era partila da 
una cifra di 17mlla miliardi da 
spendere in tre anni che si è, 
invece, ridona, dice l'assesso
re Maccarlni, a 1250 Solo per 
il risanamento della Valle Pa
dana ò stata stimata una spesa 
di 25mlla miliardi Ma da co
me sta andando la discussio
ne sulla Finanziaria gii Enti lo
cali si verranno a trovare con 
meno soldi dell'anno scorso. 
Perciò la Lega ha deciso di 
proporre anche alle altre as
sociazioni degli Enti locali una 
manifestazione di protesta da 
tenere a Roma nella prima de
cade di febbraio per esporre 
le nchleste e le proposte del 
movimento autonomistico in 
occasione del dibattito al Se
nato sulla Finanziaria 

II «treno venie» in partenza da Roma: misurerà l'inquinamento atmosferico e acustico di 19 città 

Un «treno verde» 
per misurare Finquinamento 

ROSANNA LAMPUONANI 

tm ROMA. Dopo la goletta. è la volta del «tre
no verde» len a mezzogiorno sono partiti dal* 
111 stazione Termini sei vagoni, colorati da scrit
te e nuvolette, che trasporteranno su e giù per 
l'Italia, per due mesi, due laboratori per il rile
vamento dell'inquinamento atmosferico e acu
stico, Alla line di questi monitoraggi, effettuati 
dai tecnici del laboratorio delle Ferrovie in 
collaborazione con quelli dell'Enea, si avrà per 
la prima volta un quadro ragionato della situa
zione, un punto di riferimento omogeneo -
soprattutto in assenza di un quadro normativo 
preciso - per gli amministratori delle 19 città 
toccate dal «treno verde». L'iniziativa è della 
Usa ambiente e delle Ferrovie dello Stato, in 
collaborazione con L'Espresso, Nuova ecolo
gia, la trasmissione di Rai! Onda verde e il 
patrocinio del ministero dell'Ambiente e del
l'Anno Intemazionale dell'ambiente, che si 
chiuderà II prossimo 20 marzo Sono sei vago
ni attrezzati per conferenze stampa e lezioni 
sulle questioni dell'inquinamento - una scuola 
media di Trastevere ieri mattina era sul primo 
binario a salutare il «treno verde», altre scola-

tesche lo stanno attendendo nelle città dove si 
fermerà, quattro giorni ognuna - per ospitare 
una mostra sulle piogge acide prodotta da 
Nuova ecologia Un centro video collegato alla 
Rai fornirà ogni giorno I dati del monitoraggio, 
biciclette saranno messe a disposizione di co
loro che nelle varie tappe si rivolgeranno al 
•treno verde*. L'ultimo vagone del convoglio e 
infatti sperimentale e serve un'utenza in au 
mento. q É a che viaggia con la bici al segui
to In ognwittà sono stati individuati tre punti 
per il rilevamento dell'inquinamento acustico 
e uno per quella atmosferico L'obiettivo al 
termine di questo viaggio - il 18 aprile a Milano 
- sarà quello, come ha detto il presidente della 
Lega, Ermete Realacci, «di fornire dei dati che 
servano ad affrontare decisamente il problema 
traffico» Alla conferenza stampa durante la 
quale è stato illustrato il progetto, ieri c'era 
anche un alto dirigente delle Ferrovie, Fabio 
Cluffini, che ha lanciato polemicamente l'idea 
di un referendum per dire no al progetto del 
governo di concedere 27mila miliardi pubblici 
per autostrade private, penalizzando le ferro
vie, mezzo di trasporto che inquina pochissi
mo 

Dopo il decalogo dell'Azione cattolica, i 9 punti dell'arcivescovo 

Il cardinal Martini: «Caro impiegato 
con il pubblico comportati così» 
Più modesto dell'Azione cattolica milanese che ha 
pubblicato un autentico «decalogo» del dipenden
te pubblico, l'arcivescovo di Milano, cardinale Car
lo Marta Martini, si è limitato a nove punti per 
spiegare «perché la Chiesa ambrosiana si interessa 
del pubblico impiego» Lo ha fatto al convegno su 
«Stato, pubblica amministrazione e solidarietà: 
promesse mancate e speranze per il futuro» 

ENNIO ELENA 
• • MILANO «La stessa cor 
rezìone della disciplina giuri 
dica e regolamentare dei ser
vizi sociali e dei servìzi pubbli 
ci in genere sembra possibile 
soltanto a patto di un incre 
mento di coscienza etico pro
fessionale da parte del dipen 
denti pubblici a livello indivi 
duale anzitutto ma poi anche 
a livello di confronto pubblico 
e di partecipazione politica» 
questo nono «punto» enuncia
lo dal cardinale riassume la 
«filosofia» del suo intervento 
sul delicato problema del 
pubblico impiego 

C era molta attesa per il di 
scorso dì Martini un vescovo 
che è ripetutamente Interve 
nuto spesso in m o d o anche 
clamoroso sul temi dell e c o 
norma e della politica nscuo 

tendo ampi consensi, susci 
tando vivaci polemiche Non 
poteva mancare all'appunta
mento con lo scottante argo 
mento dei servizi pubblici, in 
epoca di Cohas e di scioperi a 
ripetizione in delicati setton 
Ed e c c o la sintesi dei suoi no
ve punti 

La solidarietà è una forma 
dei «Farsi piossimo* il tema 
caro all'arcUescovo di Milano 
e al quale ha dedicato un im
portante convegno «Solida
rietà», ha detto «è la disponibi
lità a riconoscere l'altro, an
che quello c h e sembra estra
neo e non prossimo, c o m e al 
tro che mi riguarda» Un mes
saggio etico il mio ha preci
sato «non una proposta politi
ca o sindacale» 

Questo concetto di solida 

netà si cala In una società nel 
la quaie «i rapporti di interdi 
pendenza materiale tra i sin 
goli e tra le diverse aggrega
zioni umane si fanno oggi 
sempre più fitti e intricati» 
Una società nella quale si regi
stra un crescente «intervento 
dei poteri pubblici, anche in 
setton tra i più delicati, c o m e 
quelli concernenti le cure sa
nitarie, l'istruzione e l'educa
zione delle nuove generazio
ni, I orientamento professio
nale» Più (itti e complessi i 
rapporti, Il che rende «più ur 
gente» e «difficile» il «compito 
di solidarietà» perché «più for
te è per ciascuno la tentazio
ne di curarsi soltanto della 
propria sfera di libertà» II che, 
si può aggiungere, porta a (or
m e anche esasperate di indivi
dualismo e corporativismo 

Dice il cardinale «Di conse-

f iuenza la vita sociale tende a 
rammentarsi in una sene in 

terminabile e minuta di defati
ganti trattative, risolte neces 
sarìamente nella (orma del 
compromesso e non invece 
nella forma di un raggiunto 
consenso circa il bene comu
ne un concetto che investe 
•diritti e doveri che riguarda 
no l'Intera genere umano» Un 
innalzamento «dei livelli di 
consenso etico non consenti 

rebbe di governare assai più 
facilmente la casa comune?» 
si è chiesto Martini Non è 
possibile scopnre nella qua
lifica di «servitori privilegiati 
della casa comune» dei pub
blici dipendenti «quelle p ò 
tenzialita di gettare semi di 
prossimità a cominciare dai li
velli brevi degli incontri quoti
diani con la gente, c o n il pub
blico7» II cardinale non si è 
nascosto i molti segnati nega 
(ivi costituiti da «quelle riven
dicazioni insorgenti nell'am
bito del lavoro pubblico che 
tanto disagio e tanti aspri giù 
dizi suscitano nell'opinione 
diffusa» Malgrado questo, 
Martini non è pessimista pen
sa che esistano le condizioni 
perché «proprio dal mondo 
dei pubblici dipendenti nasca 
no significative sollecitazioni 
ad una ritrovata solidarietà 
nella presente società com
plessa» Un compito difficile 
ma non impossibile, anche s e 
la disciplina del lavoro pubbli 
c o sembra «dipendere effetti
vamente in misura eccessiva 
dalla contrattazione sindaca 
1<>» Ma a c iò non si pone rime
dio con misure repressive e 
autoritarie bensì con «un in
cremento della coscienza eti 
c o professionale da parte dei 
dipendenti pubblici» Concetti 

questi che s o n o stati ribaditi 
dalla relazione del t eo logo 
don Giuseppe Angelini 

«Se i cristiani e i democri 
stìam che operano nel pubbli
c o impiego ci mettessero la 
decima parte dell impegno 
che profondono nel volonta
riato» ha detto Sandro Anto 
niazzi, segretano provinciale 
della Cisl «le cose andrebbero 
decisamente meglio» 

Roberto Vitali segretario 
regionale del Pei, ha d e t t o 
che «e possibile un azione c o 
mune tra esponenti di orienta
menti diversi per un'opera 
che rimotivi gli operalon de l 
pubblico impiego visto che l e 
c o s e dette dai cardinale e d o n 
Angelini s o n o da condivide
re» È un «compito difficile c o 
me la scalata dell'Hlmalaya 
ma abbiamo corda e p iccoz
za» La corda è la trasparenza 
la piccozza quella netta sepa 
razione tra politica e ammini
strazione sulla quale sono im
pegnati i comunisti e che nel 
convegno è stata sollecitata 
da una relazione de l prof 
Giorgio Pastori «Una rifoima 
istituzionale rivoluzionaria» ha 
detto Vitati «che sarà utile ai 
politici e a chi opera nella 
pubblica amministrazione» A 
tutti insomma 

Monito dei sindacati 
«Le trattenute Gescal 
non si toccano 
Vanno all'edilizia» 
«I fondi Gescal siano destinati tutti al settore edili
zio». il monito al governo delle segreterie Cgil, Cisl 
e UH, che hanno chiesto un incontro immediato 
con il presidente del Consiglio. Duro giudizio di 
Donatella Turtura, segretario confederale Cgll. Le 
richieste sui finanziamenti, i programmi integrati e 
il recupero, gli espropri delle aree edificabilc gli 
affitti degli alloggi e l'equo canone 

CLAUDIO NOTARI 

•<• ROMA Parole di luoco di 
Donatella Turtura su come pa
lazzo Chigi si è mosso sulla 
Gescal, 2 000 miliardi I anno 
pagati dai lavoratori dipen
denti -la tortuosa vicenda 
della Gescal mette in luce due 
forzature del governo, davve
ro Inaccettabili Sebbene sia
no I lavoratori dipendenti a 
pagare il contributo, II parere 
dei sindacati non è stato 
ascollato, il Parlamento che si 
è espresso contro una diversa 
destinazione del gettito, si è 
visto cancellare il suo pronun 
clamento È poi assai grave la 
separazione tra gli aspetti fi
nanziari e gli indirizzi della po
litica della casa, ormai scon
volti da un perdurante vuoto 
legislatlvoe dall'azione Incon
trollata del mercato Voglia
mo un confronto urgente con 
II presidente del Consiglio Go-
ria Chi si preoccupa davvero 
dell 'occupazione, provveda a 
procurare finanziamenti ag
giuntivi e non a sottrarre ad 
un'esigenza primaria di civiltà, 
casa e città, risorse che già so
no scarse al bisogni» Cosi si 
esprime Donatella Turtura In
tanto, il Consiglio dei ministri 
ha ridotto la proroga della Ge
scal a un anno, per il 1988 e 
non lino al 1992, come aveva 
fatto In precedenza, evitando 
direttamente di intervenire 
nella ripartizione delle som
me. 

Una severa valutazione de
gli ani e degli orientamenti del 
governo sulla politica abitati
va era venuta dalle segreterie 
confederali, durante un in
contro al ministero dei Lavori 
pubblici con il sottosegretario 
Costa, ritenendo urgente un 
esame delia qjestione con 
Gorla insieme ai ministri più 
direttamente interessati, La
vori pubblici, Aree urbane, 
Tesoro, Lavoro In particolare 
I sindacati hanno reclamato 
che I flussi finanziarla Gescal 
rimangano al settore abitati
vo 

Durante l'incontro, Dona
tella Turtura ha illustrato la 
piattaforma su cui dovrà pro
nunciarsi il governo Ecco I 
punti 

1 Finanziamenti le giacen
ze finanziarle sono in gran 
parte già impegnate per inter
venti in corso e non sono di
sponibili Gli interventi per le 
aree metropolitane scontano 
gravi lentezze I meccanismi e 
gli strumenti per rimuovere 
questo stato di cose sono an
cora inerti Lo Stato deve assi
curare un intervento finanzia
rio poliennale, il cui ammon
tare annuo non può essere in
feriore a 3 000 miliardi II flus
so Gescal, in alcun modo, può 
essere sottratto all'edilizia 
pubblica 

2 Programmi Integrati e re
cupero esaurito nell'87 II pla
no decennale il nuovo inter
vento dove Integrare I pro
grammi abitativi con la riquali
ficazione urbana e privilegiare 
Il recupero rispetto alle nuove 
costruzioni 

3 Espropri occorre ade
guare gli Indennizzi delle aree 
al valori dichiarati dal proprie
tari ai fini fiscali II diritto di 
edificare deve essere nconfer-
mato c o m e proprio degli enti 
locali, per governare la tra
sformazione urbana I con
guagli per gli espropri devono 
essere finanziali dallo Stato 

4 Regime dei canoni non 
ci sono le condizioni per libe
rali: zara il mercato degli affli
ti, pena lo scardinamento del
le pollerie retributive GII stru
menti primari per calmierare il 
canone devono essere un'a
deguata olferta di edilizia pub
blica e l'abbattimento del c o 
sti di costruzione GII adegua
menti dei canoni devono ac
compagnarsi al superamento 
della «Unita locazione» talli 
salvi I diritti del piccoli pro
prietari, e alla contrattatone 
sulle matei le non regalate dal
la legge Ira organizzazioni dei 
proprietari e degli Inquilini 
Occorre istituire un efficiente 
fondo sociale per i più biso
gnosi 

5 Industria delle costruzio
ni e lavoro l'esecuzione rapi
da delle opere sviluppa occu
pazione non assistita. Le scel
l e del recupero e della riquali-
f i a x i o n e della città richiedo
no tecnologie, materiali alter
nativi, procesai costruitivi 
nuovi rispetto ai quali e Indi
spensabile un piano de! Clpl 

6 Riforma degli strumenti 
gli lacp (che gestiscono, un 
milione di alloggi popolari) 
devono diventare i principali 
strumenti attuativi dei pro
grammi annuali del Comuni 
Gli alloggi finanziati ron la Ge
scal devono essere destinati ai 
lavoraton dipendenti, al pen
sionati, ai disoccupati 

Intanto, Interviene II presi
dente dell'Amacap, l'associa-
zio ne che raggruppa gli lacp, 
Bertolo, a proposito di un pre
sunto accordo nella maggio
ranza per ristornare una parte 
(750 miliardi) di fondi Gescal 
per il 1988 a quell'Ipotetico 
fondo per l'occupazione e 
un'altra parte (500 miliardi) a 
dei prepensionamenti Ma 
questo accordo esisteva già 
prima del volo di Montecito
rio. Che ne sarà di quest'ac
cordo alla prossima votazio
ne? Ma il rischio di un nuovo 
voto negativo può veramente 
essere escluso' E che ne sari 
dell'accordo, una volta tra
sformato In legge, se le Regio
ni ravvisassero elementi di in
costituzionalità? 

D NEL PCI 

Le assemblee 
e le manifestazioni 
di oggi 
OGGI 
Menlfaataxloni. G C Pnjatta. Carbonis e Olbia, A Bistollno, 

Benevento, M. D'Alema. Lecce, G. Quercini, Massi Carrara, 
S Morelli, Roma (Fiumicino), W. Veltroni, Roma (Sai. Costa 
Fiori) 

Assemblea nazionale dal quadri «cuoia. Martedì 19 gannito 
presso ti Teatro Centrala (via Calsa) a Roma, avrà luogo l'ut* 
semblea nazionale dai quadri comunisti della scuota sul tema: 
•Scuola, democrazia, riforma' un investimento sul futures. I 
lavori inizieranno alle ora IO con la relaziona di Andrea Mar-
gheri, responsabile nazionale acuoia e università, a saranno 
conclusi dal compagno Achille Occhatto, vicesegretario dal 
partito 

Convocazioni, l a Direzione del Pei e convocata per mercoledì 20 
gennaio alle ore 16 

t • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad «ssere presentì Senia «eoa-
zione alcuna a partire dalla seduta antimeridiana di mercoledì 
20 gennaio con inizia alle ora IO fino alla seduta pomaridiant 
di sabato 23 gennaio 

• * * 
II Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per giove

dì 21 alle ore 16 30 
Segretari d i seziona ad Albina*. Presso l'Istituto di studi co

munisti «Mario Alleata» di Alblnaa, Reggio Emilia, si terra 
dall 8 al 20 febbraio un corso nazionale per segretari e dirigen
ti di suzione. II programma si articolar» in tro parti Problemi 
Internazionali, Situazione nazionale. Riforma del partito, e pre
sterà particolare attenzione ai temi del 17* Congresso « «Ila 
elaborazioni nuove intervenute fino ad oggi Le Federazioni 
sono Invitate a comunicare alla segreteria dall'Istituto 1 nomi* 
nativi degli eventuali partecipanti 

•:• 6 l'Unità 
Domenica 
17 gennaio 1988 
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